                MODIFICA REGIME PREZZI DEL CEMENTO


                                 


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art.  2 del  D.P.R. 30 marzo 1968 n. 626, che ha demandato


al CIPE  il  compito  di  emanare  le  direttive  in  ordine  alla


determinazione dei  settori economici  e delle categorie di beni o


servizi relativamente  ai quali il CIP esercita le attribuzioni di


sua competenza a norma delle disposizioni vigenti;





VISTA la  propria delibera  del 26  giugno 1974,  con la  quale il


prezzo del cemento è stato sottoposto a regime di amministrazione;





VISTO il  provvedimento n. 7 del 26 febbraio 1985, con il quale il


CIP ha dato attuazione alla sopra richiamata delibera;





ESAMINATA la relazione trasmessa il 6 giugno 1985, con la quale il


Ministro Presidente  Delegato del  CIP -  tenuto conto del surplus


strutturale di  capacità produttiva  che caratterizza il settore e


della  sua   articolazione  equilibrata  sul  territorio,  con  la


presenza di  un numero  elevato di  aziende anche  pubbliche,  che


hanno  portato   il  mercato   verso  un  regime  sufficientemente


concorrenziale - propone la sperimentazione di un allentamento del


controllo del  prezzo del  cemento, mediante  il passaggio, per un


periodo sperimentale  di un anno, al regime di prezzo sorvegliato,


sulla base  della presentazione  di listini da parte delle aziende


interessate;





                         D E L I B E R A


                                 


1. I  prezzi del  cemento, per un periodo sperimentale di un anno,


 sono sottoposti a regime di sorveglianza.





2. Il  Ministro dell'Industria,  del Commercio e dell'Artigianato,


 Presidente Delegato  del Comitato  Interministeriale dei  Prezzi,


 assicurerà  che   il  CIP  eserciti  la  sorveglianza  attraverso


 specifiche    comunicazioni     agli    operatori    in    merito


 all'accoglimento dei listini in aumento di prezzo, con esclusione


 della procedura di silenzio-assenso.





3.  Entro  sei  mesi  dalla  data  di  attuazione  della  presente


 delibera,   il   Ministro   dell'Industria,   del   Commercio   e


 dell'Artigianato riferirà  al  CIPE  sui  risultati  della  nuova


 disciplina.





Roma, addì 10 luglio 1985








                                       IL PRESIDENTE DELEGATO


                                     (On. Prof. Pier Luigi Romita)








